
UNA VIOLENZA ASSURDA. Brutale. Im-

prevedibile. Con un epilogo di morte a cui

nessuno aveva osato pensare, quasi a scon-

giurare la crudeltà di un destino troppo insul-

so e beffardo per es-

sere immaginato. Va-

nessa Russo, una bel-

la ragazza romana di

23 anni, da ieri non c’è più per-
ché un’altra giovane donna,
straniera, sicuramente dell’est,
le ha conficcato nell’occhio la
punta di un ombrello dopo un
diverbio scoppiato nella metro-
politana per questioni di sovraf-
follamento. Il fattoèsuccessoal-
lastazioneTerminidiRomagio-
vedì, poco prima delle 4 del po-
meriggio,davanti adecinedi te-
stimoni. Vanessa, che la matti-
naseguivauncorsoda infermie-
rae ilpomeriggio faceva lacom-
messa in una gelateria vicino al

Colosseo,stavaandandoal lavo-
ro quando è stata aggredita. È
morta24oredopoalpoliclinico
Casilino, a causa dell’emorragia
cerebraleprovocataledalla terri-
bile ferita. La responsabile del-
l’aggressione, al momento del
fatto, era insieme a un’amica,
anche lei dell’est: sono entram-
be riuscite a fuggire tra la folla,
perché nessuno dei presenti ha
avuto la prontezza di fermarle.
Eranobenvestite, leduestranie-
re. Hanno detto testimoni che
«all’apparenza non sembrava-
no zingare». La polizia le cerca
ovunqueeunadi loroèstatagià
identificata. Il pm Sergio Co-
laiocco della procura di Roma
haapertounfascicoloperomici-
dio volontario.
La cronaca di quanto accaduto
giovedì alla stazione Termini è

una sequenza agghiacciante.
Tutto inizia sul treno della linea
BdirettoaLaurentina,sucuiVa-
nessaè salitacon l’intenzionedi
scendere alla fermata Cavour,
quella più vicina al suo posto di
lavoro. Motivo del diverbio tra
Vanessa e le due straniere il cal-
do e la ressa: ci sono scambi di
frasi dai toni accesi e spinte reci-
proche tra la vittima e le altre
due, che vengono sentite parla-
re un italiano scorretto, con un
accento che sembra rumeno. Il
tragico colpo di scena c’è quan-
doil convoglioarrivaalla ferma-
ta Termini. Le due straniere fan-
noperuscire,quandoimprovvi-
samente una di loro, che già ha
messo i piedi sulla banchina, si
gira di scatto e conficca la punta
dell’ombrello che porta sotto
braccio nell’occhio della povera
Vanessa, rimasta in piedi all'in-
terno del convoglio ma vicino
all'uscita così da essere pronta
per scendere alla fermata Ca-
vour, che è la successiva. Men-
tre le due fuggono, la giovane
vittimasiaccasciaaterraeperde
conoscenza. Un folto rivolo di
sangueinizia sgorgarledalpove-
roocchiomartoriato finaquan-
do un'ambulanza la trasporta in

ospedale. Si tenta un'operazio-
ne d'urgenza, si pensa che alla
paggio che la povera Vanessa
perderàparzialmente lavista. In-
vece no. Quell'ombrello male-
detto le è penetrato nel cervello.
Nella mattinata di ieri i medici
annunciano un lieve migliora-
mento,poi lasituazioneprecipi-
ta.La ragazzamuore in rianima-
zione alle sei del pomeriggio di
venerdì.«Mel’hannoammazza-

ta.Chimelaridàpiù?Eraunara-
gazzina...», piagnucolava tre-
mando, ieri sera, la mamma di
VanessaRusso,Rita,nelcorrido-
io della rianimazione dell’Um-
bertoI,aldi làdiunaportabian-
ca dove fino a ieri sera si trovava
il corpo della giovane uccisa.
Amiche e parenti si stringevano
intorno alla signora Rita, l’acca-
rezzavano raccomandandole di
pensare alla sorellina di Vanes-
sa, Francesca, che hasolo9 anni
e mezzo e a cui nessuno, fino a
quel momento, ha avuto il co-
raggio di raccontare la verità.
«Dovrebbero fare la fine che ha
fatto lei. Anche peggio», mor-
morano due signore, gridando
vendetta contro le due stranie-
re. Ma sono le uniche voci di
odio.Quasi tutti stannozitti: an-
nichiliti dalla tragedia.

Via Paolo Sarpi di nuovo alla ribalta delle cronache
duesettimanedopogli incidenticonlapoliziacheinnescaro-
no una vera rivolta nella Chinatown milanese. Alla base dei
disordini una multa inflitta a una commerciante che scarica-
va merci fuori orario dalla sua auto, nella quale si trovava an-
cheuna bimbadi tre anni. La donnaha reagitoe a darle man
forte sono arrivati numerosi connazionali che hanno tenta-
to di aggredire il vigile. Il reparto mobile giunto sul posto ha
caricato un centinaio di cinesi che rispondevano lanciando
bottiglie contro le forze dell’ordine. Alcuni hanno tentato di
ribaltare una volante. I violenti tafferugli sono andati avanti
per almeno due ore. La donna multata, portata via dai ghisa,
insieme alla bambina che era con lei nell'automobile, è stata
denunciata per resistenza a pubblico ufficiale, posta in stato
di fermo e rilasciata dopo alcune ore.

AGGUATO Torna sotto i ri-
flettori la Chinatown milane-
se e ci torna ancora per fatti
violenti, con due omicidi

maturati verosimilmente nel-
l’ambito di una guerra tra gang
di ragazzi orientali.
I due morti sono cinesi e sono
staticrivellatidicolpinelpome-
riggio di ieri, all'angolo fra via
PaoloSarpieviaMessina, il cuo-
re del quartiere cinese. Quando
i sanitaridel118sono giunti sul
posto, i due giovani colpiti
(uno aveva appena diciannove
anni, l’altro qualche mese in
più) erano ancora vivi, ma in
condizioni disperate. I tentativi
di rianimarli sonostati tutti inu-
tili. Entrambi, come riferito dai
carabinieri, sono stati raggiunti
dadiversiproiettili.Anchealcu-
neautoparcheggiate inviaMes-
sina portavano i segni delle pal-

lottole. I colpi sparati, hanno
calcolato gli inquirenti, sono
stati circa una ventina.
I militari hanno subito iniziato
ad ascoltare alcuni testimoni
oculari e l’indagine ha seguito
la pista del regolamento di con-
ti tra bande. Infatti dalle testi-
monianze raccolte è emerso co-
me a sparare siano stati due ci-
nesi, anche loro molto giovani,
forse addirittura coetani degli
ammazzati.
Leduevittime, sempresecondo
le testimonianze, avevano pro-
to a mettersi in salvo, scappan-
do da via Fioravanti e prose- guendo per via Messina, ma co-

medettoa quel punto sono sta-
te raggiunte e colpite da diversi
proiettili. Subito dopo i due kil-
ler, che erano scesi da un'auto,
sonoriuscitiadallontanarsi sen-
za correre e nascondendosi fra
la folla di via Paolo Sarpi. Gli in-
vestigatori pensano che gli as-
sassini abbiano godutodell’aiu-
to di alcuni complici per dile-
guarsi.

Le indagini si presentano da su-
bito come molto difficili, vista
anche l’omertà che spesso rego-
la la comunità cinese e che era
già emersa in situazioni analo-
ghe. A rendere ancora più com-
plicato il tutto c’è anche il fatto
chelascenadeldelittoèstataal-
teratadal fuggi fuggidellagente
scappatainseguitoagli spari.Al-
cuni bossoli per esempio sono
stati spostati.

Dopoun'oraemezzadall'omici-
dio, sul posto è giunta la sorella
di una delle due vittime, che ha
riconosciuto suo fratello grazie
adunafotografia contenutanel
portafoglio del ragazzo. Come
dettogli inquirenti privilegiano
la pista del regolamento di con-
ti, forse la conseguenzadi rivali-
tà fra gang di giovani cinesi per
il controllo dello spaccio di stu-
pefacente o del racket delle pic-
cole estorsioni. Il fatto che non
siano state usate armi di grosso
calibro potrebbe indicare un li-
vellopiuttostobassodiorganiz-
zazione, tipico di queste bande
chenegliultimiannisi sonodif-
fuse molto all’interno della co-
munità.
La notizia della sparatoria nel
tardopomeriggiosièsparsapro-
prio mentre a palazzo Marino,
sede dell'Amministrazione co-
munale, gli amministratori cit-
tadini stavano incontrando i
rappresentanti della comunità
cinese per mettere a punto una

seriediaccordi sul leattivitàdel-
la Chinatown. Incontro che è
statoaquelpuntosospesoerin-
viato ai prossimi giorni.
IlviceSindacoeassessoreallaSi-
curezza del Comune di Milano,
RiccardoDeCorato,ha invitato
a «non strumentalizzare l’acca-

duto. Milano è una città assolu-
tamente sicura». Appello non
raccoltodallaLega, cheperboc-
ca del l’assessore regionale Mas-
simo Zanello parla di «un fatto
gravissimo ma ampiamente
prevedibilevistoquantosucces-
so nelle ultime settimane»

Le guardie giurate:
«Non possiamo
perquisire nessuno
interveniamo solo
dopo una denuncia»

Giù dal ponteggio: operaio edile muore a Bari
Aveva 54 anni. Adesioni all’appello di Gugliemo Epifani ai media per un minuto di silenzio il Primo Maggio

Milano, regolamento di conti a Chinatown: due assassinati
Le vittime avevano 20 e 19 anni: hanno cercato di fuggire ma i killer li hanno raggiunti e crivellati di colpi all’angolo di via Sarpi

Il corpo dell’immigrato cinese Foto di Antonio Calanni/Ap

Una trave in legno che si spezza,
un volo di circa sei metri, una
morte istantanea. L’ennesimo in-
fortuniomortalesul lavoroèacca-
duto ieri inun cantiereedile nella
zona industriale di Mola di Bari -
ad una ventina di chilometri dal
capoluogo - mentre si smontava
l’impalcaturaservitaper lacostru-
zione di uno stabile di due piani.
La passerella di legno ha ceduto
trascinandogiùSabatinoBossi, di
54 anni, residente nella vicina
Noicattaro, sposato e padre di
duefigli.Le indagini, svoltedaica-
rabinieri della locale Stazione, co-
ordinatidalpminquirente,Rena-
to Nitti, dovranno in particolare

accertare il livello delle misure di
sicurezza, soprattutto come era
collocata la protezione laterale, e
perchéla travesi è spezzata. Ilma-
gistrato ha disposto l'autopsia
che, a quanto si è appreso, sarà
compiuta fra oggi e domani. Al-
l’incidente hanno assistito alcuni
colleghidiBossiconiquali lavitti-
maera impegnatanellosmontag-
gio dell’impalcatura.
Nel frattempo, dopo la proposta
dell’Associazione“Articolo21” di
proiettare sul Colosseo un conta-
tore con il numero aggiornato di
morti bianche e infortuni sui luo-
ghi di lavoro, i media pubblici e
privati hanno garantito ampia
adesione all’invito perché si fac-
cia un minuto di silenzio il Primo

Maggio in memoria dei morti sul
lavoro. Una idea lanciata dal se-
gretario generale della Cgil, Gu-
glielmoEpifani, durante la confe-
renza stampa di presentazione
delConcertonediPiazzaSanGio-
vanni. Il direttore del Tg3 Anto-
nio Di Bella, il direttore di Rai-
news24CorradinoMineo, ildiret-
tore di SKY TG24 Emilio Carelli
ed anche la Fnsi hanno infatti
aderitoall’appello.Nelle loroade-
sionihannosottolineato l’esigen-
za di una campagna di sensibiliz-
zazione sul tema degli incidenti
del lavoro che rappresentano un
dramma quotidiano. «Le risposte
positive che stanno già arrivando
-hasottolineatolaFnsi inunano-
ta -mostrano che finalmente il si-

stema dell’informazione sta ac-
quisendo consapevolezza di que-
sta autentica emergenza sociale,
sia pure con ritardo ed in conse-
guenza delle ripetute sollecitazio-
ni venute dal Presidente della Re-
pubblica, Giorgio Napolitano».

IN ITALIA

LA GUERRA DEI CARRELLI
Due settimane fa la rivolta dopo una multa

■ Unaragazzadi29anni,origi-
naria di Monterotondo, è stata
trovata morta ieri pomeriggio
nella sua casa di Parma al quar-
topianodiuncondominionel-
lacentralissimaviaCavour,epi-
centro dello shopping cittadi-
no. Il medico legale intervenu-
tosulpostononhapotutorisali-
re con certezza alle cause della
morte, anche se gli inquirenti
sospettanochepossaessersi trat-
tato di un omicidio.
A dare l’allarme sono state le
amiche della ragazza che non
riuscivano a mettersi in contat-
to con lei. Temendo un malore
hanno chiamato il 118 e i vigili
del fuoco che hanno sfondato
la porta per entrare nell’abita-

zione.
Sulla porta dell’appartamento
non sarebbero stati trovati se-
gni di effrazione mentre all’in-
ternodell’appartamento,secon-
doquanto trapelato,nonsareb-
bestato trovatoun eccessivodi-
sordine. Un segno, questo, che
porterebbe ad escludere che

qualcuno si sia introdotto nella
casa per rubare.
La giovane era riversa su un di-
vano priva di vita e un rivolo di
sangueleuscivadalnaso.Lagio-
vane lavorava per una società
di servizi legata a Banca Intesa,
nonsièpresentataal lavoronel-
la mattina e questo ha preoccu-
pato i colleghi che hanno dato
l’allarme. Ieri sera in Questura
sono stati sentiti alcuni amici
dellagiovane, cheai cronisti so-
no sembrati molto turbati dalla
notizia della morte. Dopo l’in-
tervento di polizia, carabinieri e
medici legali, il cadavere insera-
ta è stato portato all’istituto di
Medicina legale dove oggi sarà
sottoposto all’autopsia.

Parma, giallo sulla morte di una giovane
Ventinovenne trovata priva di vita in casa, non si esclude sia stata uccisa

Reagisce allo scippo
Infilzata all’occhio
muore per emorragia
Roma, colpita con la punta di un ombrello
sulla metro. Vanessa Russo aveva 23 anni

Corollario quasi inevitabile di un
viaggio in metro a Roma, da ieri
la presenza di donne questuanti
provocareazionibenpiù fortidel
solitosospetto.Qualcosachesfio-
ra il razzismo preventivo. Salen-
do verso Termini sulla linea B si
incontrano molte persone che
leggono sui giornali free press i
particolari della colluttazione
che giovedì pomeriggio è costata
lavitaaVanessa.Un’oradi tragit-
to, una ventina di fermate e nes-
sunanomadeincontrata.Ècome
se sapessero che il clima è pesan-
te e abbiano capito che era me-
glio tenersi alla larga dalla metro.
Le guardie giurate alle fermate
camminano nervosamente: an-
che loro hanno avuto indicazio-
nidi farepiùattenzione.«Perqui-
sirli non possiamo. Solo se qual-
cuno lidenuncia possiamointer-
venire», spiega Giovanni. «C’è
anche il rovescio della medaglia -
spiega il suo collega Fabio - . Ma-
garicivannodimezzoancheper-
sone che realmente hanno biso-
gno e non hanno mai fatto nien-
te a nessuno. Ho visto un gruppo
di ragazzi picchiare a calci un
rom senza nessun motivo appa-

rente».Salgonopadree figliocon
microfono, tastiera e altoparlan-
te. Il padre suona e canta, il figlio
gira per la carrozza chiedendo
l’elemosina. Le facce dei viaggia-
tori sono più tese del solito. E an-
che se quel bambino avrà al mas-
simosetteannienonpotrebbefa-
re male ad una mosca, qualche
commento se lo becca pure lui.
«Vai, vai da tua madre e digli di
stare attenta», fa una signora sui
cinquanta. Il padre capisce l’anti-
fona e scende alla fermata se-
guente, troncando a metà “O so-
le mio”.
Più che paura, c’è rabbia. I com-
menti si sprecano. «Non li do-
vrebbero far salire, non hanno
neanche il biglietto». «L’altro
giorno una signora si è accorta
che gli avevano messo le mani
nella borsa. Ha urlato e quelle so-
no scappate. Gli è andata bene.
Seliavevoioperlemani...».Qual-
cuno timidamente fa notare che
«nontutti rubano,c’èanchegen-
te per bene». «Ma che dici - lo
apostrofaunsignoresulla sessan-
tina - trovameneuno.Quelli san-
no solo sfruttare i figli e le mogli,
mentre loro girano sulle Merce-
des».
All’oradipunta Terminiè un for-
micaio di persone. Nei vagoni si
è pigiati come sardine e per scen-
dere bisogna procedere a spinto-
ni per farsi spazio tra la gente. I
rom non ci sono, ma i battibec-
chi non mancano lo stesso.
«Non spingere». Me fai uscì». Sa-
lendoinsuperficieeccounadon-
narom.Staallattandoil suobam-
binoinunangolo,quasidinasco-
sto.

E la paura dei rom
diventa rabbia
Viaggio in metrò: «Basta, non devono farli salire»
«Ma ho visto pestare un nomade senza motivo»

■ di Giuseppe Caruso

■ / Bari

La tragedia a Termini
Si cercano
due ragazze dell’Est
Una sarebbe già
stata identificata

Forse un agguato
legato al controllo
del territorio. L’omertà
della comunità non
aiuta gli inquirenti

Il dolore di parenti e amici davanti al policlinico Foto Omniroma

■ di Angela Camuso / Roma

I colleghi non la vedono
arrivare al lavoro
e lanciano l’allarme
In casa nessun segno
di effrazione o di furti

■ di Massimo Franchi
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